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RISOLUZIONI

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.55.

7-00383 Soglia: Garanzia fideiussoria richiesta ai

concessionari del gioco « Bingo ».

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 15 settembre scorso.
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Gerardo SOGLIA (PdL) anche alla luce
del dibattito svolto in occasione della pre-
cedente seduta di discussione dell’atto di
indirizzo, riformula il testo della propria
risoluzione (vedi allegato 1), nel senso di
impegnare il Governo, nell’ambito di pros-
sime iniziative a carattere normativo volte
a regolare in generale i giochi con vincite
in denaro, a ridisciplinare per i conces-
sionari del gioco « Bingo » la materia e
l’importo della fideiussione.

Matteo BRAGANTINI (LNP) non con-
divide il contenuto della risoluzione, non
ritenendo giusto intervenire oggi, sostan-
zialmente per tutelare gli interessi di una
mezza dozzina di soggetti, dopo che, negli
anni scorsi, molti concessionari del gioco
« Bingo » sono stati costretti a chiudere
l’attività a causa dell’impossibilità di re-
perire una nuova fideiussione, in sostitu-
zione di quelle considerate dall’Ammini-
strazione finanziaria non più idonee a
garantire l’adempimento degli obblighi de-
rivanti dal rilascio delle concessioni.

Ritiene invece che, alla scadenza delle
concessioni in essere, possa essere valutata
la possibilità di intervenire su tale disci-
plina, apportando a questa modifiche che
riguardino le nuove concessioni e, di con-
seguenza, l’intera platea dei concessionari,
tra i quali non è opportuno creare ingiu-
stificate discriminazioni.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
del proprio gruppo sulla risoluzione, nel
testo riformulato.

Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
sottolinea come l’impegno contenuto nella
risoluzione, come riformulata, sulla quale
il Governo esprime una valutazione posi-
tiva, intenda lasciare aperta la possibilità
di verificare se occorra modificare la nor-
mativa in tema di fideiussioni presentate
all’Amministrazione finanziaria dai con-
cessionari del « Bingo ».

Ricorda, peraltro, come l’atto di indi-
rizzo in esame sia espressione della sen-
sibilità dimostrata da alcuni parlamentari
nei confronti dell’esigenza, rappresentata
dall’associazione di categoria dei conces-

sionari, di rivedere il tema complessivo
della disciplina e dell’ammontare delle
fideiussioni.

Nel prendere atto dell’orientamento
espresso dal gruppo della Lega e delle
considerazioni svolte dal deputato Bragan-
tini, rileva, quindi, come il dispositivo
dell’atto di indirizzo risulti sostanzial-
mente neutro rispetto alle premesse dello
stesso, dalle quali è possibile prescindere
in questa sede, esprimendo infine la di-
sponibilità dell’Esecutivo ad instaurare un
confronto aperto sulla materia oggetto
della risoluzione ed a valutare le indica-
zioni provenienti dal Parlamento.

La Commissione approva la risoluzione,
come riformulata dal presentatore, che
assume il n. 8-00090.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Intervengono i sottosegretari di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti e
Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.05.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-03430 Fluvi: Gettito del prelievo erariale unico sui

proventi degli apparecchi di gioco automatici.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.
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Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alberto FLUVI (PD) ringrazia il Sotto-
segretario per l’ampia e articolata risposta,
della quale si riserva di valutare in ma-
niera più approfondita il contenuto.

5-03431 Bragantini: Applicazione della disciplina sul-

l’installazione delle videolotterie in pubblici esercizi.

Matteo BRAGANTINI (LNP) rinuncia
ad illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3), ribadendo inoltre la disponibilità del
Governo a valutare, anche con riferimento
alla materia oggetto dell’interrogazione,
ogni contributo del Parlamento.

Matteo BRAGANTINI (LNP) ringrazia il
Sottosegretario per l’esaustiva risposta,
della quale apprezza, in particolare, la
precisazione secondo la quale gli apparec-
chi cosiddetti videolotteries possono essere
installati soltanto in ambienti dedicati,
vale a dire in locali destinati esclusiva-
mente ad attività di gioco pubblico, sepa-
rati ed indipendenti da quelli in cui sono
esercitate, eventualmente, altre attività
commerciali.

Sottolinea, peraltro, la necessità di
un’apposita riflessione in merito all’oppor-
tunità di continuare a permettere che le
sale giochi siano frequentate da ragazzi di
ogni età, sia pure riservando ai soli mag-
giorenni la possibilità di accedere agli
spazi in cui sono collocati i predetti ap-
parecchi.

Auspica, inoltre, che si coaguli una
volontà politica volta a restringere ulte-
riormente gli ambiti in cui possono essere
installati i terminali per le videolotterie, in
modo da rendere più semplice l’effettua-
zione dei necessari controlli da parte delle
autorità competenti.

In proposito, confida nella sensibilità
del Governo, che il gruppo della Lega sa
essere molto attento all’esigenza di vigilare
affinché le predette forme di gioco si
svolgano in modo lecito e con modalità tali
da garantire, al contempo, i diritti dei
cittadini, gli interessi dell’Erario e le ne-
cessità di tutela dell’ordine pubblico.

5-03432 Barbato: Acquisizione di partecipazioni

rilevanti nel capitale di Unicredit da parte della

Banca centrale di Libia e della Libyan Investment

Authority.

Francesco BARBATO (IdV) illustra la
propria interrogazione, rilevando come le
dimissioni rassegnate ieri dall’amministra-
tore delegato di Unicredit rappresentino
un elemento di ulteriore e preoccupante
destabilizzazione del sistema bancario ita-
liano, nell’ambito del quale Unicredit oc-
cupa una posizione di importanza prima-
ria.

Manifesta, in proposito, la preoccupa-
zione del proprio gruppo per quanto sta
accadendo, in quanto è abbastanza evi-
dente che il dottor Profumo non ha deciso
autonomamente di rassegnare le dimis-
sioni, ma vi è stato costretto da una serie
di eventi, legati all’incremento delle par-
tecipazioni libiche in Unicredit, i quali
destano maggiore allarme in un momento
in cui la Consob è ancora senza la guida
di un presidente, mentre sembra che la
Banca d’Italia, alla quale compete la vigi-
lanza sugli intermediari bancari, non stia
assolvendo appieno il proprio compito.

Chiede, quindi, al Sottosegretario una
risposta esaustiva e non rituale, anche in
considerazione del fatto che al dottor
Profumo sarà certamente liquidata una
buonuscita milionaria, in un momento di
estrema difficoltà per tanti lavoratori,
come testimoniato dalle manifestazioni in-
dette dagli operai di Fincantieri, i quali,
costretti a sopravvivere con un salario di
soli 1.000 euro al mese, stanno prote-
stando contro il piano industriale del-
l’azienda per il quadriennio 2010-2014.

Il Sottosegretario Sonia VIALE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
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mini riportati in allegato (vedi allegato 4),
riservandosi di fornire ulteriori elementi,
dopo avere promosso accertamenti e ve-
rifiche in merito alle considerazioni
svolte nella seduta odierna dall’interro-
gante con riferimento agli avvenimenti
delle ultime ore.

Francesco BARBATO (IdV) giudica ri-
sibili i riferimenti, contenuti nella risposta,
all’indipendenza delle istituzioni bancarie
libiche, essendo ben note quali siano la
natura del regime libico e l’attitudine al
rispetto delle regole degli altri Paesi del
suo leader, Gheddafi, che si è consentito
nel territorio italiano vere e proprie scor-
ribande, senza che le istituzioni nazionali
siano state in grado di opporsi a tale
atteggiamento, a differenza di altri Paesi
europei, come la Svizzera, che ha avuto la
forza di arrestare uno dei figli dello stesso
leader libico per la violazione delle proprie
leggi.

Considera quindi inquietante il pro-
cesso di « colonizzazione inversa » – che
l’Italia dei Valori intende contrastare –
intrapreso dalla Libia nei confronti del
sistema economico italiano, processo il
quale riprende in sostanza la politica di
occupazione, parimente condannabile, at-
tuata dal nostro Paese durante i primi
decenni del secolo scorso nel territorio
libico.

A tale riguardo, osserva come l’Italia si
trovi schiacciata in una sorta di morsa,
che vede agire, da una parte, la Libia e,
dall’altra, le nuove cordate che fanno capo
a soggetti tedeschi, le quali sono riuscite a
estromettere da Unicredit un amministra-
tore delegato che, sebbene abbia certa-
mente compiuto degli errori, in molteplici
occasioni ha dato prova di indipendenza
dalla politica.

Teme quindi che l’allontanamento dal
vertice di Unicredit del dottor Profumo
costituisca il frutto dell’azione di poteri
che hanno agito sotto la regia di Palazzo
Chigi, sottolineando come tale ipotesi, ove
dovesse trovare conferma, metterebbe se-
riamente in discussione l’autonomia delle

nostre istituzioni bancarie, che l’Italia dei
Valori ha sempre considerato un bene
prezioso da difendere.

Invita quindi il Governo, in evidente
difficoltà a causa dei conflitti interni alla
maggioranza, a non indulgere ulterior-
mente nell’attuale atteggiamento di inerzia
nei confronti delle gravi problematiche del
sistema economico e finanziario nazionale,
badando invece agli interessi del Paese e
mettendo quest’ultimo in condizione di
reagire a tutte quelle forze che operano
per destabilizzarlo.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere prima alle riunioni del Comitato
ristretto e dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, e,
quindi, allo svolgimento dell’audizione in-
formale del Segretario generale del Comi-
tato europeo dei regolatori dei valori mo-
biliari (CESR) nell’ambito dell’esame della
Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio recante modifica
del regolamento (CE) n. 1060/2009, rela-
tivo alle agenzie di rating del credito.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 settembre 2010.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

C. 2699-ter, approvata dal Senato, C. 1964 Barbato,

C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 settembre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 settembre 2010.

Audizione del Segretario generale del Comitato eu-

ropeo dei regolatori dei valori mobiliari (CESR),

Carlo Comporti, nell’ambito dell’esame della Propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio recante modifica del regolamento (CE)
n. 1060/2009, relativo alle agenzie di rating del

credito (COM (2010) 289 definitivo)

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00383 Soglia: Garanzia fideiussoria richiesta ai
concessionari del gioco « Bingo »

NUOVO TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

il decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 22 febbraio 2000 n. 43, con
il quale è stato adottato il regolamento
recante norme per l’istituzione del gioco
« Bingo » ai sensi dell’articolo 16 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, prevede
espressamente, all’articolo 9, comma 1,
che: « il concessionario presta all’ammi-
nistrazione finanziaria cauzione, a mezzo
di fideiussione bancaria a prima richiesta
o polizza assicurativa equivalente, di lire
1 miliardo (pari a euro 516.456,89) per
ciascuna sala al fine di garantire l’adem-
pimento dei propri obblighi »;

tale garanzia era originariamente fi-
nalizzata a garantire il pagamento del
prelievo erariale sulle cartelle acquistate,
nonché il rispetto degli obblighi organiz-
zativi cui è tenuto il concessionario ai
sensi della convenzione stipulata con l’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, consistenti nell’installazione degli
strumenti informatici e multimediali con-
formi alle specifiche tecniche definite dalla
stessa AAMS, nel rispetto di una serie di
caratteristiche strutturali della sala dove si
svolge il gioco, nonché in una idonea
presenza di personale;

la predetta garanzia, a distanza di
circa dieci anni dall’attribuzione delle

concessioni, sembra tuttavia aver perso
gran parte della sua ragion d’essere, at-
teso che i concessionari, per ottenere la
concessione stessa, devono avere in gran
parte già ottemperato ai predetti obblighi
organizzativi, e tenuto conto che, ai sensi
dell’articolo 5 del già citato decreto mi-
nisteriale 31 gennaio 2000, n. 29, essi
sono tenuti a pagare in anticipo all’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato il prelievo erariale su ciascuna
cartella di gioco, salva la possibilità, in-
trodotta in via sperimentale, fino al 31
dicembre 2010, dal decreto direttoriale 8
ottobre 2009, di effettuare il versamento
del prelievo entro sessanta giorni dal
ritiro delle cartelle;

pertanto, la fideiussione appare, per
lo più, destinata a garantire il pagamento,
da parte dei concessionari, delle vincite in
favore dei giocatori, che raggiungono tut-
tavia un ammontare molto più basso della
garanzia richiesta, nonché, eventualmente,
il pagamento differito delle cartelle;

il richiamato obbligo di fideiussione
costituisce comunque un onere finanziario
non secondario per i concessionari del
gioco, e si è rivelato inoltre fonte di ulteriori
difficoltà, nell’ipotesi, riscontrata concreta-
mente dall’interrogazione n. 5-03256 So-
glia, recentemente svolta presso la Com-
missione Finanze della Camera, in cui il
soggetto fideiussore sia oggetto di un
provvedimento di revoca dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività bancaria;
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in tale contesto, ed attese le diffi-
coltà che alcuni concessionari incontrano
nel reperire le predette garanzie fideius-
sorie, in considerazione della generale,
scarsa propensione del sistema bancario
ad erogare finanziamenti alle imprese
nell’attuale scenario economico e finan-
ziario, appare opportuno riconsiderare la
materia, rimodulando il citato obbligo di
garanzia, al fine di sollevare il più pos-
sibile i concessionari da un onere finan-
ziario che rischia, in molti casi, di pre-

giudicarne la stessa sopravvivenza econo-
mica,

impegna il Governo

nell’ambito di prossime iniziative a carat-
tere normativo volte a regolare in generale i
giochi con vincite in denaro, a ridisciplinare
per i concessionari del gioco « Bingo » la
materia e l’importo della fideiussione.

(8-00090) « Soglia ».

Mercoledì 22 settembre 2010 — 58 — Commissione VI



ALLEGATO 2

5-03430 Fluvi: Gettito del prelievo erariale unico sui proventi degli
apparecchi di gioco automatici

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al documento di sindacato
ispettivo in esame, si forniscono di seguito
le osservazioni dell’Amministrazione Au-
tonoma dei Monopoli di Stato.

L’interrogante evidenzia che i resoconti
mensili relativi alla raccolta dei giochi
gestiti da AAMS, con riferimento agli ap-
parecchi cosiddetti NewSlot, riportano un
« dato provvisorio » e lamenta che l’attuale
Governo non abbia affrontato « le que-
stioni relative all’affidabilità del sistema di
versamento dell’imponibile basato sulla
lettura dei volumi di denaro introdotto
negli apparecchi da gioco e rilevato nella
banca dati di SOGEI ».

Al riguardo si premette che sulla base
di apposita normativa primaria, introdotta
dalla legge finanziaria per il 2007, è stata
prevista, attesa la natura tributaria del
PREU, una modalità di riscossione basata
su versamenti bimestrali, mediante acconti
e versamenti a saldo, ed una determina-
zione dell’imposta dovuta per ciascun
anno da effettuarsi entro il mese di marzo
dell’anno successivo.

Inoltre, detto sistema prevede che la
liquidazione di ogni anno d’imposta av-
venga entro il biennio successivo.

Quindi, esaurita la fase di prima attua-
zione relativa alla liquidazione del periodo
2004-2007, si procederà nell’anno in corso
alla liquidazione per il 2008 e così a seguire.

Ciò posto, nel dettaglio, considerate le
osservazioni dell’interrogante relative alla
provvisorietà dei dati della raccolta di
gioco pubblicati ogni mese, l’AAMS evi-
denzia quanto segue:

la determinazione della base imponi-
bile e del relativo PREU dovuto non av-

viene mediante presentazione di dichiara-
zione da parte dei Concessionari ma me-
diante le comunicazioni telematiche, pre-
viste dal Decreto Direttoriale 23 aprile
2007 (sulla base della norma primaria su
richiamata), delle somme giocate da cia-
scun apparecchio di gioco del cui nulla
osta il concessionario stesso è titolare,
come contabilizzate dai relativi contatori;

ai sensi del Decreto Direttoriale 12
aprile 2007, qualora non siano stati co-
municati i dati dei contatori di taluni
apparecchi di gioco, l’ammontare delle
somme giocate è determinato sulla base
dell’importo forfetario giornaliero definito
con decreti del Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato;

l’Amministrazione provvede, nel pe-
riodo contabile durante il quale è ripri-
stinata la lettura dei predetti dati, al
conguaglio tra quanto versato a titolo
forfetario e quanto effettivamente dovuto.

Questa discrasia tra quanto effettiva-
mente dovuto e quanto determinato in-
duttivamente comporta che il dato mensile
non possa essere che proposto come « dato
provvisorio »; inoltre, deve tenersi presente
che l’anno solare è suddiviso in sei periodi
contabili ed ogni periodo contabile è for-
mato da due mesi solari; i concessionari
assolvono il PREU, dovuto per ciascun
periodo contabile, mediante quattro ver-
samenti: l’importo di ciascuno dei primi
tre versamenti che il concessionario effet-
tua per il singolo periodo contabile è
determinato nella misura del 25 per cento
dell’ammontare del PREU dovuto per il
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penultimo periodo contabile precedente; il
quarto versamento, da effettuarsi entro il
giorno 22 del primo mese del periodo
contabile successivo, è determinato come
differenza tra il PREU dovuto per il pe-
riodo contabile e la somma dei primi tre
versamenti effettuati per lo stesso periodo;
con riferimento a ciascun anno solare, i
concessionari effettuano il versamento del
PREU, dovuto a titolo di saldo, entro il 16
marzo dell’anno successivo.

In definitiva, il fatto che il saldo av-
viene in un momento successivo alla sca-
denza di tali periodi, il dato della raccolta
di gioco e del PREU non possa che essere
proposto come provvisorio.

È, tuttavia, da evidenziare che tali sco-
stamenti sono di lieve entità e la scelta di
fornire mensilmente un « dato provviso-
rio » nasce dall’intento di offrire il dato
secondo criteri di tempestività e di asso-
luta trasparenza ma, sicuramente, non è
indice di inaffidabilità del sistema tribu-
tario predisposto in materia di PREU
attraverso la legge finanziaria per il 2007
e dai decreti Direttoriali adottati nell’anno
2007 da AAMS.

Ad ogni buon fine, l’AAMS rappresenta,
così come richiesto dall’interrogante, che
alla scadenza del periodo contabile luglio-
agosto 2010 le somme giocate ammonta-
vano complessivamente a 20.307 milioni di
euro ed il PREU a 2.547 milioni di euro.

L’Amministrazione autonoma eviden-
zia, altresì, che avvalendosi di procedure
automatizzate, ai sensi del Decreto diret-
toriale 12 luglio 2007, procede a liquidare
il PREU dovuto per ciascun anno solare e
per i periodi contabili in cui lo stesso è
suddiviso, sulla base dei dati corretta-
mente trasmessi dal concessionario in ap-
plicazione del decreto 23 aprile 2007 e

controlla, per ciascun anno solare e per i
periodi contabili in cui lo stesso è suddi-
viso, che il PREU liquidato sia stato ver-
sato dal concessionario nei termini e con
le modalità individuati dall’articolo 6 del
decreto 12 aprile 2007.

AAMS comunica che, come già accen-
nato, ha ritualmente proceduto alla cor-
retta liquidazione del Preu per gli anni dal
2004 al 2007, sulla base delle procedure di
cui al Decreto direttoriale 12 luglio 2007:
si sono positivamente concluse le attività
di accertamento che hanno determinato
l’imposta dovuta, per gli anni in riferi-
mento, pari a 5.860 milioni di euro, ed il
corrispondente versamento, evidenziando
un saldo negativo pari a circa 181 milioni
di euro che costituisce il 3,09 per cento
dell’imposta complessivamente dovuta per
gli anni in questione, dei quali parte è già
stata versata e parte è stata regolarizzata
tramite il ricorso alle ordinarie procedure
di rateizzazione previste dalla disciplina
tributaria.

Alla luce di quanto rappresentato, ad
avviso di AAMS, appare sicuramente non
solo affidabile la disciplina tributaria del
PREU, ma anche efficaci le connesse at-
tività di riscossione.

Quanto alla richiamata vicenda relativa
al procedimento avviato dalla Corte dei
Conti, come già più volte ribadito nelle
sedi istituzionali, trattasi di vicenda che
non ha alcun riferimento al PREU o a
qualsivoglia presunta evasione fiscale; trat-
tasi invece di applicazione di mere penali
contrattuali relative a « livelli di servizio »,
che formano oggetto di specifici procedi-
menti giurisdizionali in corso, e comunque
per importi diversi da quelli indicati nel-
l’interrogazione in esame.
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ALLEGATO 3

5-03431 Bragantini: Applicazione della disciplina sull’installazione
delle videolotterie in pubblici esercizi

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante evidenzia che gli apparecchi
VLT o Videolotteries possono essere in-
stallati esclusivamente negli « ambienti de-
dicati » elencati nel Decreto Direttoriale
22/01/2010, muniti della licenza ex arti-
colo 88 del TULPS (approvato con R.D. 18
giugno 1931, n. 773), ed in particolare fa
riferimento ad « alcuni articoli apparsi
recentemente sugli organi di stampa », se-
condo cui « la Questura di una provincia
ligure ha concesso l’autorizzazione all’in-
stallazione dei terminali per le videolotte-
ries ad un bar, in violazione delle norme
in materia ».

Al riguardo, l’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato, con nota
prot. 2010/21055/Giochi/ADI del 16 giugno
2010, tra l’altro condivisa con il Ministero
dell’interno e pubblicata sul proprio sito
istituzionale, ha precisato che gli apparec-
chi VLT o Videolotteries possono essere
installati esclusivamente negli « ambienti
dedicati » elencati nel Decreto Direttoriale
22/01/2010, muniti della licenza ex arti-
colo 88 del TULPS, ed ha indicato, altresì,
che i soggetti interessati all’apertura di
una sala nella quale installare apparecchi
di all’articolo 110, comma 6, lettera b) del
T.U.L.P.S., debbono presentare la richiesta
dell’autorizzazione di polizia di cui all’ar-
ticolo 88 del T.U.L.P.S. sulla base dell’esi-
stenza di un rapporto contrattuale con
uno dei dieci concessionari della rete te-
lematica per la gestione degli apparecchi
da intrattenimento di cui all’articolo 110
del T.U.L.P.S.

Tuttavia, l’Amministrazione autonoma
ha evidenziato che la licenza di cui all’ar-
ticolo 88 del T.U.L.P.S. acquista efficacia
esclusivamente quando, nel contempo, si è
avuta anche l’autorizzazione all’installa-
zione rilasciata dal competente Ufficio
Regionale della stessa Amministrazione.

Nel caso di specie, il pubblico esercizio
a cui fa riferimento l’interrogante è un
locale diviso su due piani al cui piano
inferiore è esercitata l’attività autorizzata
di Bar e al cui piano superiore è situata la
sala giochi il cui esercente è legato da
specifico rapporto contrattuale con il Con-
cessionario Lottomatica Videolot Rete
s.p.a. e per la quale la Questura di Savona
aveva già rilasciato la licenza ex articolo
88 del TULPS, qualificandola come « sala
giochi » di cui alla lettera d) dell’articolo 9
del Decreto Direttoriale 22/01/2010.

L’accesso a tale pubblico esercizio al
momento dei rilevi effettuati dall’ufficio
Regionale competente avveniva da un
unico ingresso.

L’Ufficio Regionale di AAMS, confor-
memente alle istruzioni operative dira-
mate dalla Direzione Generale per i Giochi
con Circolare Prot. n. 2010/29581/Giochi/
ADI del 7 settembre 2010, ha subordinato
l’efficacia dell’autorizzazione all’installa-
zione delle VLT e conseguentemente della
licenza ex articolo 88 del TULPS ad in-
terventi di adeguamento degli ambienti in
modo tale che la « sala giochi » e il Bar
fossero dotati ciascuno di ingresso indi-
pendente senza varchi di passaggio.
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Per quanto attiene l’auspicio contenuto
nella question time in esame circa l’op-
portunità di intervenire con un nuovo
« provvedimento per chiarire ulterior-
mente gli ambiti in cui i terminali per le
videolotteries possono essere installati »,
l’Amministrazione autonoma ha rappre-
sentato che sono già da ritenersi esaustivi
al riguardo i seguenti riferimenti norma-
tivi e di prassi –:

le disposizioni di cui al punto 2),
della lettera 1), del comma 1, dell’articolo
12, del decreto-legge 39/2009, secondo cui

i videoterminali devono essere collocati in
ambienti destinati esclusivamente ad atti-
vità di gioco pubblico;

le disposizioni dell’articolo 9, lettere
a), b), c), d), e) ed f) del Decreto Diretto-
riale 22/01/2010 che tipizzano i luoghi di
possibile installazione degli apparecchi
VLT;

i chiarimenti relativi alle caratteristi-
che degli « ambienti dedicati » offerti con
la Circolare Prot. n. 2010/29581/Giochi/
ADI del 7 settembre 2010.
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ALLEGATO 4

5-03432 Barbato: Acquisizione di partecipazioni rilevanti nel capitale
di Unicredit da parte della Banca centrale di Libia e della Libyan

Investment Authority

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione, l’On. Barbato, in
relazione alla partecipazione azionaria in
Unicredit, chiede se sia stata data risposta,
da parte delle Autorità Libiche, alla ri-
chiesta di informazioni, avanzata dalla
Consob tramite l’Ambasciata d’Italia a Tri-
poli, per accertare la percentuale aggior-
nata di capitale detenuta dagli azionisti
libici, i rapporti partecipativi sussistenti
tra gli stessi, l’esistenza tra essi di accordi
di voto, nonché in ordine alle modalità di
assunzione delle decisioni circa l’esercizio
del diritto di voto relativo alle partecipa-
zioni detenute in Unicredit dalla Banca
Centrale di Libia e dalla Libyan Invest-
ment Authority (LIA).

Al riguardo, non può non richiamarsi
quanto riferito in questa stessa sede, in
data 15 settembre 2010, in occasione della
discussione dell’interrogazione a risposta
immediata dell’On. Fugatti di analogo
contenuto.

Conseguentemente, la Commissione Na-
zionale per le Società e la Borsa ha
comunicato che la Libyan Investment Au-
thority ha fornito risposta indicando di
avere incrementato la propria partecipa-
zione in Unicredit dal 2,075 per cento
(ultimo dato comunicato ai sensi dell’ar-
ticolo 120 del Tuf) al 2,59 per cento del
capitale votante. Inoltre, la Libyan Invest-
ment Authority ha inviato il Modello 120,
su richiesta della Consob – ancorché non
obbligatorio ai sensi dell’articolo 120 del
Testo Unico in materia di intermediazione
finanziaria – che ha permesso di aggior-
nare la partecipazione e renderla nota al

mercato mediante la pubblicazione sul sito
Consob e sul sistema informativo elettro-
nico della società di gestione del mercato
di borsa (NIS). Tale pubblicazione è av-
venuta in data 20 settembre 2010.

In data 19 settembre 2010, anche la
Central Bank of Libya ha risposto alla
Consob, comunicando di essere un’istitu-
zione indipendente regolata dalla legge
bancaria libica e il cui Board of Directors
– formato in maggioranza da membri
indipendenti e non provenienti dal settore
pubblico – ha la competenza esclusiva in
relazione alle scelte di natura finanziaria
all’interno della generale attività svolta
dalla stessa. Ha precisato, inoltre, che
nessuna parte terza, né governativa o
altro, può intervenire nel processo deci-
sionale della Central Bank of Libya e che
essa è totalmente autonoma rispetto alla
Libyan Investment Authority.

Inoltre, la Central Bank of Libya ha
indicato di avere incrementato la propria
partecipazione complessiva dal 4,613 per
cento (ultimo dato comunicato ai sensi
dell’articolo 120 del Tut) al 4,988 per cento
del capitale votante di Unicredit.

Anche in tal caso, ancorché tale adem-
pimento non sia prescritto dalla legge, la
Consob ha provveduto a richiedere l’invio
del Modello 120, al fine di poter aggior-
nare sul proprio sito la partecipazione
detenuta dalla Central Bank of Libya ed è
in attesa del modello richiesto.

La Consob ha soggiunto, infine, che gli
elementi acquisiti e i documenti pervenuti
sono, allo stato, oggetto di valutazione da
parte degli Uffici della Commissione.
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